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f  olirà. E dell’Anno 1661. fi rinfrefcò al pubblico la memoria de ì di­
ritti del S. R. Imperio fopra Comacchio con ifìampare le fopraddette 
due Lettere -, palli però , che tu tti riufcirono frufìranei nella Corte 
di Roma per ottener giufìizià, e folo fervirono a troncare , ed ef- 
cludere ogni ombra di Prefcrizione, che li foffe potuta col tempo pre­
tendere , e addurre in contrario .

ff. XXXIII.

Continuazione delle Imperiali Invefìiture di Cornac chi0 alla Cafa d' Efle Jiim 
air Anno 1708. e ricupera fattane dal Regnante Auguflo .

INtanto teguirono gli Efìenfi a chiedere, e glìmperadori a concedere 
le Invefìiture di Comacchio , ficcome s'era fatto ne’ tempi addietro. 

L ’Imperadore Mattias a dì 19. di Marzo dell1 Ann. 1Ó13. ne confermò 
rinvefìitura al predetto Duca Cefare. Ferdinando II. a dì 6. d’Agofìo 
dell’ Anno 1620. inveiti di Comacchio il detto Duca Cefare ; e pofcia 
a dì io. di Novembre del 1629. ne inveiti il Duca Franceteo I . . Fer­
dinando III. confermò la medeiìma Invefìitura a Francefco I. a dì 9. 
di Novembre del 1637. Leopoldo I. Imperadore diede la iteffa al Duca 
Alfonfo IV. adì 11. d’ Agofìo del 1659. e pofcia al Duca Franceteo il. 
a dì i^.di Giugno del iódg.e finalmente al Duca Rinaldo I. a dì 30. 
di Maggio del 1695. E quella Invefìitu ra  fu  parim ente conferm ata da 
GIUSEPPE Primo Augufìifiimo Imperadore Regnante al fuddetto Duca 
Rinaldo a dì 8. di Marzo dell’Anno corrente 1708., nel quale l’ ifìeffa 
Cefarea Maefìà in vigore del diritto , che le competeva , fi è rimeria 
in poifeiTo di Comacchio, come di Città fpettante al S. R. Imperio, 
e non alla Sede Apofìolica . Gli altri Augufìi da Ridolfo IL fino al pre- 
fente felicemente Regnante, opprefii dalle guerre del comune Nemico 
della Crifìianità, il quale dopo avere con acquifìi di tante Provincie 
dilatato il fuo vallo Dominio fino in vicinanza dell1 Imperiai Corte di 
Vienna , finalmente coiraffedio memorabile di quella Capitale avea 
ridotto P Imperadore Leopoldo all’ efìreme anguille : non poterono at­
tendere alle cote ff Italia. Dio voile premiare Leopoldo d’ immortale 
memoria non tanto colla gloria di veder vittoriofe le lue giurie armi 
fopra una potenza refa così formidabile , e fino a’ fuoi giorni creduta 
invincibile , quanto colla grazia di fargli ripigliare Provincie sì lungo 
tempo- dalla forza Ottomanna fignoreggiate . Ma appena ebbe da Dio 
quella confolazione, che tro volli involto in nuove, e non meno af- 
pre guerre, laonde non fu a lui permeilo di ricuperare in Italia ciò, 
che con tanto pregiudizio del S. R. Imperio era flato occupato nell’ 
Anno 1598. alla Serenifs. Cafa d’ Efìe . Quella giufìa azione era riter- 
bata alla Maefìà del Regnante Imperi-dorè , il quale per lo debito del 
fuo uftzio , e per lo giuramento prefìtto , conoteendofi tenuto a tale

ricu-


